“Only someone similarly involved in thè same 
sort of venture can appreciate thè ability, 
dedication, and sheer unadulterated sweaf that 
results in Frank Miller’s Rònin series. 
Frank has solidly set both his feet on thè path 
that comic books must take, if thè medium is 
to rise to its fullest potential. The work in 
Rònin exemplifies thè creativity and effort 
that will be a watermark for publications 
to follow. An exciting book in an exciting 
timeforourindustry.” 

—J C3E KU BÈRT 


“Yes. In Rònin Frank Miller is experimenting; in 
art style, in story-telling technique; in moving 
deeper in his themes and influences previously 
only touched upon. Yes. More demands are 
made on thè reader; as with film, thè approach 
is external; dialogue, images, and their 
juxtaposition teli all, not omnipotent captions 
or convenient thought balloons. Yes. Which 
makes it sound like Frank is creating a 
museum piece, or textbook, or future subjects 
for someone’s graduate thesis. And maybe he 
is. But that shouldn’t scare anyone away from 
thè fact that Rònin is exciting and entertaining 
and like every really good comic builds its own 
world, sucks you into it, and keeps you Corn¬ 
ing backto see what happens next. Hell. Let’s 
not beat around thè bush. Buy it. It’s fun." 

—ARCHI E GOODWIN 


“What Frank does is take thè basic package 
and mess with it. He warps it. He bends it. He 
pushes it all out of shape. And he never forgets 
it’s a comic book. 
“That’s thè highest praise I know.” 

. r —JOHNHYRNE 
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MA V1R&Q 
V SOLO UNO STA 
TO PEL COMPUTER 
CHE RE&OLA.COM 
IMPECCABILE EF 
PICUEN2A, LE 
RJM2J0NI PEL NO¬ 
STRO OOMPL&S- 
SO AQOARlUS 


NON PorR EE0E P~~ 

MENTI RÉ NEANCHE l££jK 
SEVOlESSE KS-4 


AVREI POVUTO 
SAPERLO. 


^ I NOSTRI 
UOMINI ERANO 
E&UIPA661ATI CON 
IL MASSIMO pi PO¬ 
TENZIALE PlFEN 
SIVO E OFFENSIVO■■ 
MOLTO AL PI SOPRA 
PEI PARAMETRI PI 
INCOLUMITÀ', AM 
CHE NELLA JUN 
SLA PELLA 
k MANHATTAN PEL 
^ YYI SECOLO , 


Questo film ^ 

E’ STATO SI RATO 
PA UNO PEI TRE 
APPETTI ALLA SICU 
REZZA, PAPE, 
PACASSEE SAVLES, 

Che affiamo man- 

PATO A IN VESTI 6 ARE 
IM 3ASE AL RAP¬ 
PORTO PI VI REO. 































SUONA 

AbSUEPO E SONO 

IO STESSA trA m 

VA A NON ORE 

pesci vi* a 
RONIN. armato 

5DE0 PI UNAVEC- 
CMfA. SPAPA, E 1 
£>W 0 SDPC 
PlORB A LOCO 


Me PAPE 
r EACASSE SONO 
MDRIÌ E NI'RO 
TOME SE compì 
PAI E' [NL2SO P£L 
EO SCONTRO 






nt 3 :^ 


=1* 


SA^LES 

I Quasi ce lama 
FATTA NON 
FOSSE STATO PER 
UNA MAEFORMA2IO 
NE PEeuA SUA 
ARMA AVRETE 
POTUTO FERMARE 
IE RONIN— MA 

^ ne p u lito. j 


5 MORTO AU 
E INFERMERIA UNA 

Ora piu'tarpi _ 


m TALARE 
IN QUAEGME MOPO 
AQUARI US HA FACI 
FIUTO E A REINGAR 
NAZIONE PI UNO 
SPIETATO ASSASSI¬ 
NO, ap aito 
± LIVÉEEO pi A 
V EFFICIENZA- 




























































































































































VISTO OHE OR' \ 
MAI IN QUESTA 1 
Glff A'TORMENTATA, 

non esiste più una 
for2a péllordine 
AG.UAR 1US PEVE 
ASSUMERETE 
SUE RESPONSA^Iy 
^~LJTA'... ■-- L 


MR TA6&MST... 
POSSO PARE _ 
(JNAPOAWJPArP 


r Atl RIÉEE 15 CQ 
Aul Ultima immagine 
PÉL FILM ... ECCO, LA 

Férmo sullo sclep 

l M0,„ QUAKPO L'ARMA 
Lp: SAVLES E’ESPUSJ 


IN ALTEE PAROLE 
MR VAPOART. NON 
INTCNPO PER 
PECE ALTRI 
UOMINI 


r E SE LE 
COSE S! METTONO 
COME CREPO... 


QUESTO e 

Poi PUNTO, Sl&NORPxl 
L'ARMA EPA UN ARTICOLO 
, AQUAClOS non 
L POTEVA ESPIO' J 

_ Qi RE 

^MALO 

ty0BIAMO,„Y A 


~ AÉ&1AMC 
visrofoTfi, 
VlR&O, VIENI 
AL PONTO 


... QU1EPO !L PER' 
MESSO Pi AMMA2ZA- 
RE SENO' ALTRO , 
k 1 BASTAR PO Ji 


^vMm- A 

MO VISTO ESP ITT 
\J 3 ERé, Si. ^ 

f IO PENSO 

glie Lassi a pat¬ 
ita ESPLOP&RE 

’ m 


J LA SOA 

FSPfk'lEhUA 
N Wtf'ZQ.ìh 
NQN &■ IN 
PlSCUSSÌO- 
NE, WS 
V.c kenma 


E 7 c CMTARO GMF N 
/auoar'US h& 

JtfEATÉTUNA MifJAG 
QIA MIA POWU 
tóA INGOLOSITA' 


V|£ 1A&GAGT 
PAOLA 
Pi 

OMiOiPlO^ 


r lMS6&UiT0 ^ 

A i IMA bTtfANA 

CONCHE NAZlONÉ Pi 
EVENTI. QUEL 
l . ASSASSINO lIRA 

A [. „ 


NON UOGHiLSTOFA SUA 
OPINIONE, AAK.LEARWlP 


,’V\ 


Ir Cui&po > 

” il pvmtss o 
PI T'p ’ANlZZARE 
; A RCA PEL 
ROM IN N TUTTA LA 

em a 1 f dumo ' 

rii NT FWRl PER 
QUANTO ATTIENE- 
Al wZZI CON GUI 
PAI TU PARLO 


.• v 


PER FAVORE, 
LASCIATEVI . 1 

Spi E&ARE. 
VORREI APPRO 
FONPiRE LE 
0IRQ0STAN2E 
PELEA VENUTA 
PEL CON IN 
UN PO' PIO P! 
QUANTO Kà- 
&IA FATTO 
CAS&V 


SEN2A OFFESA 
CASEY 


^GREPOCHE RIGOR- 
PIATE Tuffi &ILLV 
GLI ALIAS. COLLAUDA 
VA I PROTOTIPI 
PELLE NOSTRE PRO. 
TESI ARTIFICIALI,,, 


jÉsmik 












































SAPPIAMO 

Sia tutto 
QUESTO, VI 
PERCHE!,. y 


Mi 

ASCOLTI 


/ r dilli 
AP ESSERE 
POSSEPOTO 
PàlLO SPIRTO 
PEL- RÒU1N 


'C PAVO PER 
F SCONTATO GME 

mi .y se me posse 
AN PAIO FERÈEm 
PRE.~ E FORSE 
. PROPRIO 
^ r>nsi ^ 


r ^iul-v 

ERA ALTAMENTE 
QUALI Fi CAPO 
PER L UAVOR0. 

ERA NATO 
SENZA AIEMEEA 
E AVEVA 
SfCAORPlMARI 
POTERI 

TEu^ei MITICI»- 




J* 


- di ie, 

NEGATI NEI 

miei circuiti, 

f4l PERMETTEVA 
NO PI TRATTARE 
SE PROTESI 
MEPlAhJTE 
C0MANP1 
MENTALI 


L A MAGIA 
PEL RON’M, IN 
UN CERTO SENSO 
Mi MA GOSTR&T- 
f 0 A QOSTRUT RE 
NUOVE 0AM&E 
E- NUOVE 
CACCIA PER 

Billy-, 


EP E CHIESTO 
CHE HA TRASFORMA 
NELL'ESSERE 
CHE HA UCCISO LE 
I -NOSTRE eOAR' 

L PIE 



r ILRQNjN ^ 
PUÒ 1 RAPPRE¬ 
SENTALE LA 

Chiave pi uno 
sviluppo o 
Cermeti co che 

COlLE&Hi LA 

Mente alle 
MACCHINE 


E LE 1 - 

VORRETE 

PlSTRueeER: 


NON 
ARAMMO I 


MA SUI 
VE PI AMO IL 
ROn n PISTROO 
^ E R t UN ARMA 
PI AGUAPfUS 


,fELÉC]M ETICAMENTE 


CONSIDERI 
IL SlOMlTlCA.ro 
PELEA COSA, 
■K MGTWtoAGT 


&PA2IE- VIRGO. OVVIA 
MENTE NON POETIA¬ 
MO UCCI PERLO. > 


CASEM 

! SUOI UOMINI 
NON AVRANNO 
ARMI LETALI. 
SOLO 

PARA...ZZA- C 
TORI,,, ^ 







































































































HI VO, 
SIL-V5R 


. PlGO 
PflVV&RO 


UOAAO- 

CON fRI&foEC 

ani- 


g tON 1 
U' ARMAMENTARIO 
CHE fi UO PRO- J 
l &URATO- -Ì 




r ... GIIESfO 
NUMERO PER 
SAMURAI INSIEME 
SARA 1 UNA VERA 
t 30M&A. 


COME 

&U STONES. 
PROPRIO ’ 


VEPRAI, 
NEW YORK SA¬ 
GA TUA. , 






































































































CAS&V- ” 
Cecca pi capile la 
■MIA POSISI ONE. . 


QUELLO Cup ^ 
CAPISCO E'CME ^ 
ree pei miei uomini 
SONO ALL'OBITORIO— 
POE PI LORO 
A PEZZI- 
E SEMBRA CHE 
L'UNICA CUI 
IMPORTI 

QUALCOSA > 

SIA IO' -A 


ALLORA 

SEI ARRABBIA- 


PI CHE r 
PI FARE II TUO 
LAVORO^ 

-7--1 (-< 

r NON MI 
SOGNEREI 
NEMMENO Pi 
SUe&ERlCE CHE 
'U HAI PEI MO¬ 
TIVI PERSONAL! 
PER TENERE 
IN VITA 
QUEL 
TIPO. 


PERSONALI ? 


CE QUALCOSA 
TRA TE E il ROM IN 
NE SONO CERTA 


■" STAI N 
PIVEN LAMPO 
MATERNA CON 
NOl.VlR&OT 5 


r -IO- ^ 

IO SENTO UNA 
SPECIE PI CON¬ 
NESSIONE CON l-DI 
CASEV. E' 

L PlFPICILE PA „ 
^ SPIEGARE. A 


PROVACI 


SERVIREBBE ’ 
A QUALCOSA SE 
MI SCUSASSI-? 

Ve : 


& 




















































ohmm 'fi 
ricorda che ^ 

BILLV, COME ' 
M1HIW0, E' ANCORA 
UNA Pél 

RÒNIN, CAS&y 
E SAI COSA 
PROVAVA BILLY 

per re 


penso oue 
perivi da tutto 
IL lavoro PI 
CHIESTI MESI 
CON EMLL-V 

siamo stati 
MOLTO 

Vicini. > 


EO SO. 
SCUSAMI 

^vihki,,^ 

IE PATTO E' 
CHE MI SENI 
TO COSI 1 IM¬ 
POTENTE ... 


PRO0A&IL- 

ménte e" 
QUESTO CUE 
TI UA RESO 
COSI' |INSOPPOR¬ 
TABILMENTE 
UMANA A 


LECC-EVO l 
SUOI PENSIERI 
A VOLTE 
POTEVO 
SENTIRE 
LE SUE 
EM 02 I 0 NI 


E' QUEL 
RÒNIN. 
VOLEVO 
PAVVERO 
UCCI PER¬ 
LO 


QUESTA 

E' UNA 
CATTIVE¬ 
RIA, GA 
k SE-V v 


'/ ERA 
f SPAVENTATO 
CASEy. e EOE 1 
ANCORA. 

V CREPIMI 


Ti 

SOGNAVA 

SEMPRE 


BlLLV 

E' MORTO, VlR6)0 
LUI NON LIA UCCISO 
. MIEI UOMINI_. 


ANCORAR 
COME FAI A 
SAPERLO, 
VIR&O ? 


CHE 

RAZZA PI 
■ ECjAMI LI Al 
CON LUI R 




SPAVENTALO 'R 
VlRC-iO. HA FATTO i 
MIE uomini a 
PEZZI ( 


VIR60 


r HO I MIEI 
ORDINI VIR&O, 


POSSO ' 
ANCORA 
SENTIRLO, 
CASEy 
SO CHE V 
SPAVENTA¬ 
TO. 


]/ Puoi ' 
I TROVAR¬ 
CI LO-P 


CERTO, POTREI 
MA SAREBBE 
Pm l FACILE SE 
SAPESSI CHE 
NON FARM 
NULLA DI 
INSENSATO, 


Si, 

CERTO 


'0 troverai 
per me -? 


J&SCt&É'/..- ’l 
" MI SONO 
APPENA RICORDA 
TA CHE PAI UN 
APPUNTAMENTO 
A COLAZIONE... 
[v CON PETER 


TUO M.ARlT 
CASEy 


.'SI, VlRfeO, 
CERIO. 


Ls 9 t 5 r rrlf ■ 

■ib-lSi 

k ixi* r “ 




^ERA&GMEUN 
0AM&1NO AWANPON-MO 
solo, pieno pi paura, 

COME &IUY J 




















































r SCOMMETTO 
POE LATTE CHE IL 
TOO SELVACtóiO 
.SARA' IL PRIMO 
XA GRIDARE. J 


~ VEPRAI 
CHE QUANDO IL 
TUO RA&A22ISO 
'A AUCO QAPlRA' 
CD&A LO ASP&T 
t TA se LA FA- 
^RA' ADDOSSO a 


V FAQ- 
GIAMO TRE 
&OOTLIOKEK, 

r oimqup 

GRAMMI DI 
. .'ESSO 


siete rum 
cosi; voi 

S 6 N 2 A CON 
k T 201 LO, 


r MA ALLORA 
IL TUO JlM 
DELLA &IUN&LA 
SARA TUTTO LA' 
CRIME, TREMITI 
E SUPPLICHE , 


r U h uh 
FORSE, 




r 1 PJQPQIO 
J'I L'AVALLO. 
G0M PO* bQPRA 
D! ; ine AVERLO 
1 RIMATO NEL 
PARCO 


OHI E' 

COSI' PA220 DA 
VETI IR CUI 
SORELLA-P , 


MA COMI ASM ' 
i atto a Som, arlo ? 
OHI L“ COSI' 

PA..V' A 1 ;DARE 

Mt: PARCO P A 


AON SOSO 
TUA SORELLA. 


r V.' i 

DISTRARRE 

MO CE RCANPO 
Pi FAR 
C AH TARE 
bAM&O a 


W si 

r QUALCOSA, 

Che arriva 

SEM6RA... 


" forza 

RAO AD 20 
ilttU.J -TOP A 
D! L VECCHIO 
UOMO-. 

‘10H DICE 


-, SEM,ERA 
!JN CAVALLO’? 
































































' éw, gente’ 

PACE' 

NON VOGLIAMO 
ROMPERE' 


CAPITO 


/ QUESTO E 
' UN R6NIN,., 
E’ UN EVENTO. 
E'EVENTO Più' 
SENSA2I0NALE 
L’ELIA CITTA'. 


PAVVERO, 


&RANPE 
UN HI PPlE & 
UN CINA . 


Non e 1 

UN CINA 
E' UN 
&IAPPO j 


BALLE. 

E'ONCINA 


f &UARPA, CURLV, 

TE PUÒ G>ia petto. 

SE TU NON POSSI 
SCEMO COME SEMBRI 
PORTERESTI i TUOI 
AMICHETTI PA UNA 
A ETRA PARTE 

k pelea citta. , 


’/InquaTi 

''che Bel PO 
STO, COME 
^ Queens 


TO A. QUE&NS 
ULTlMA- 
L MENTE ? J 


r sai, 

ABBIAMO AVU-^ 
TO QUALCHE 
PROBLEMA A 

Tenere i negri 
^INRl&A 






























PIS6GSTOSO, 

DAVVERO 

PIS&USTOSO. 


r Quello Cut ^ 

vuoi Pire e'che . 

VOI NA2I E LE PAN¬ 
TERE COMBATTETE 
Per ilterrito- 
R'o. 


QUELLO 
SUE CERCO 
PI DIRTI. 
flURty. 


VIOLENTO. 


r BENE, 

IL MIO RÓNlN 
E L'ELVlS DELLA 
VIOLENZA 
CAPITO P 


LO SO, 
BELLO. 
STA’CALMO. 



r UN UH, 
BIMBO NOÈj 
CAPISCI CES 
SENZIALE 


L'ULTIMA’ 
COSA CHE CI 
SERVE E' 
UN CiNA 


NON B UN > 
Cina, chibpi 

6LIEL0. . 


^CUIEPI- 
0LIELO TU. 


r^s 

fA- >._ 

NO </^7 


UESSEN2IALE 
B.' CHE Cl BASTA¬ 
NO E AVAN2AN0 
I TIPI SCURI 




















































































































































/ NON 5' 
TUTTO /MÈRITO 
MIO, CARA 
ONESTAMENTE,, 


COSA MAI 
SVILUPPATO TU 
_vaoi PI Re 


y E'GUIAP N 
AG.UARIOS QWE LA 
glOOlRCUTlSTlCASl 
E‘ EVOLUTA PA SEM- 
, PLIOE CURIOSITÀ^ 
\TÈeNOLQ6IOA..X 


r RlGORPO ~ 
QUANPO MAI 
SCOPERTO Questi 
eioeiGCum, 
Net 

ER; COSI' 
ECCITATO L 


Or" 

r &URO, SE 
TA SAPESSE 

COSA ADIAMO 
SVIL ,'PPA'O QUI J 
A? AQUARI US,,. J 


/ ,„IN ^ 
QUALCOSA OME 
SEMBRA UNA 
NUOVA FORMA / 
PI VITA 


y seta&óart ’ 

NON TI AVESSE 
>TT TROVATO, PETER, 
M LO AVREBBE FATTO 
QUALCUN ALTRO> 


, UN SENIO 
COMETE- 


V QUALCUN ^ 
f ALTRO L'AVREBBE 

r TRASFORMATO | N 

UN'ARMA, CASEy. 
SAI COME LA PETI- , 
L 50 IN PROPOSITO A 


r MA 
MR.TA&&ART. 
CAPISCE IT 
PQTEN21 Alè. 
9 IL 

PERICOLO-, 


i , 'u 

^ E' TROPPO 1 

Difficile per me. 

, UNA NUOVA FORMA 
\ PI VITA P . 


^ NON SO 
"MMEPEFINìGlA 
ALTRIMENTI. 
CINTERÀ STRUTTURA 
SI EVOLVE,,, 


/ UOPO L BSPLO>s 
^SIONEPELL'ALTRO 
OIOR.NO, VIR0O MA 
RICOSTRUITO IL- 
SUO NUCLEO,,. 

È CON PEI MlOUORA- 
MENTI PI STRUTTU¬ 
RA SANIFICATIVI 
CTI E NON MI 
ASPETTAVO / 
, NEMMENO 10. -J= 


STIAMO 
CERCANPO PI 
SCOPRIRE COME 
E' SUCCESSO 6 
PA POVB VIENE 
IL MATERIALE 


mccEPiei-, 
le, vero ?/ 





































W PARA 
WSA CECHE 
Mori VA ? 


■'"Ho PÈRSO 

ree uomini 

STANOTTE 


INCRE-PUMlE 


r e’iukxi 

SÈCOLO •■ 

E IL MONCO F' 
ANDATO IN 
PÈZZI. 


IL. ROHIN 


SEMBRI UN 
PO' STRANA. 


rr ’ASEy,,, Y 
“ CONTAVO N 
PROPRIO SO 
QUESTA PICCOLA 
EVASIONE- 
■ SIAMO TUTTI E 
\ POE COSI 1 j 
\ STANCHI.../ 


POVERA N 
CARA 

LAVORI TROPPO 
E NON DORMI 
AP0ASTAN j 


r NON POSSO 1 

anpare.peteg 


f QUESTA FAO-1 
CENPA pelronin 1 
DEVO PIRIÉ-ÈRE 
le ricerche. . 

i SCUSAMI i 


' PORSE 
QUESTO WEEKEND 
Ti RIMETTERÀ’ 

IN SESTO. 

EH ? 


r può T 
Chiamar 
Ci in 

CAMERA ... 


/ NO, 
f PETER 
PRE- 

ferirei 


CASEV 



T IL 
RÒNlN ? 


mbiw soloI 

prendere 

QUEL Fl&LIOPl 
PUTTANA CHE 
HA UCCISO I , 
LiMIEI domi A 

L ni A 


' TACj&ART STA PER 
MANCARE UN MEMO 
Ai GAP 1 , DIPARTIMENTO 
NE RICEVERAI UNO 
ANCHE TU 
SONO TUTTI 


ALLORA QUELLO 
CHE PlCONO,.. 

. É VERO ' ;| 


SO CHE 
NON SONO STA 
TA UNA 6RAN 
MOGLIE PER TE 
v PETER 


ALMENO 
?A UN PO,' 



L_ 



























































































^l„ lietissimo pi 1 
AVERVI CON MOI,SI&NOE' 
ASSOLUTAMENTE 
PEL12IAT0 


IL GRANPE 

PROGETTO P'AiiUARiOS 
PTOCEPE ORA A PIENO 
RITMO LA VISIONE- PI 
MR TA&6ART, 5EM2A IL 
QUALE NESSUNA PI 
QUESTE MERAVIGLIE 
k. . SARETE- > 


^ QUESTO 

* e’ un Tour 

MR LEARNiP, NON 
UN PI SG ORSO 
Cl RISPARMI I 
CONVENEVOLI 


** • • Vi "'ip' 

**¥&. irla 



ÌT LA SPERI MENTA2l0r^ 
NE COMINCIO' CON UNA 1 
.NOTEVOLE INVEITONE 
PEL Porr PETER Mn KENNA 
l gl0CIRCUITI 

un tessuto plastico 
Computer 122 ato 
gul, pa molti punti 

Pi VISTA , MITA IL 
s TESSUTO / 

k. VIVENTE. 


SIGNORI, 

STIAMO VIAG&IANPO ^ 
NELLE VISCERE PEL 
COMPLESSO AQUARIOS 
COME SAPETE, IL 
COMPLESSO E’ UN 
ESEMPIO PI SVI¬ 
LUPPO Q &ERW&- 

nco, 


r CER¬ 
TA,MEN 

re. 


Va NON PUÒ 
VERESSARE 
I NOSTR', OSPITI 

PERLA SAWA 
CORPORATION 


f 0LI PARLI 1 
PE: g’IOGSROUll'l 
Me learnip 


IN REALTA 1 
SI ONORI, NON 
&' FACILE 
TENERSI AL 
PASSO PEL 
LA SUA 
CREATIVI- 


r QUASi 
ALTRETTANTO 
PtFFlQlLE CHE 
TENERE PEI USA 
PICI PRECISI E 
AGGIORNATI PI 
UNA STRUTTU¬ 
RA MUTEVOLE 
COME QUELLA PI 
V AQUARI US , 


kjr NE A’. E’'E CONO- 
rsciuro IL CERVELLO- ^ 
VIRGO, IL NOSTRO GOM 1 
PUTER, CHE NONESDLO ! 
SÉN2IENTE, MA CREATIVO- 
E'VIRGO IM EFFETTI, Cut' 

HA PISEONAT0 (VRAM PASTE. 
l PEL NOSTRO E&UlPA&GIA^ 
LmENTO, COMPRESO CtUìM 
STO VEICOLO — rssBè 


r NON C'&‘ 
PU&eiO CHE 
Agp|f|AMO UN 
ORGANISMO 
VIVENTE,,. 
UNA V 'ALE, 

, Rigogliosa, 

l CREATURA 
k MUTAN r E, 


PORI'' GIU', 
Me PONTI&LL 





















































Y COME HO ^ 
PETTO, AVETE 1 
CONOSCIUTO IL 
CeRVELLD. ORA 
OSSERVATE IUSI¬ 
STEMA DIGESTIVO 
E' UNA SCOPERTA 
RECENTE proprie 
^ PI OGGI. _^k 


SIAMO RESTATI 1 
MOLTO SORPRESI PAI' 1 
L' INCREDIBILE CAPA¬ 
CITA AUTORI&ENERA- 
TIVA DI AQOARIOS 
ABBIAMO INCARICATO 
UNA SQUADRA PI 'N- 
RASARE SULL ORIGINE 
PEI MATERIALI USATI , 
PER I NUOVI 010- 
ClRCUITI. HANNO A 
. SCOPERTO M 

k m- / J. 


r ... per pirla 

IN PAROLE PO¬ 
VERE, AQUARIUS 
HA MESSO 
RAPICI j 


QUESTI CONDOTTI, 
CHE non esistevano 
VE N Tifili ATT RO ORE FA, 
RAfe&l UNGONO, SECON¬ 
DO L'ULTIMO RAPPORTO, 
LA PROFONDITÀ’ DI UN 
MIGLIO E" RACCOLGO- 

no minerali, metal¬ 
li,,, CHE VENGONO 
CONVERTI TI IN MA- , 
TERIA PLASTICA A 

DURANTE LA J 

SALITA VERSO 
L L ALTO 


tea 


£1 a ^ 

AMICI. 1 

AQUARIUS B 
AiJTOSUFFlCl&N 

TE. MA NON 1 
k TEMIATE A 
k CHE .. 



Wr ... LA 
r MOSTRA CREA 
TURA SIA UN MO 
STRO, CON UNA 
VOLONTÀ 1 
, PROPRIA 


Y può 1 

SVILUPPARE ^ 
PELLE PROTESI 
CIBERNETICHE, 
PUÒ’ IDEARE 
MACCHINE DI 
OGNI IMMAGINA 
BILE VARIETÀ’, 
v ROBOT COM-J 
T\ PRESI- _A 


DOVRESTE PRO- 


VOGARE 1 NOSTRI 
OSPITI.MR TAfo&ART 
ABBIAMO LETTO 
TUTTI IL SCO MEMO 
SU&LI USI MILITARI 
. DEL COMPLESSO, j 


SAPPIAMO CHE ^ 
LE SUE OPINIONI IN 
MERITO SONO j 
BEN PRECISE A 


SC 

MOLTO 

PRECISE 


S F Si ? 

SUPERARLE, 
SERVIREBBERO 
MOLTI, MOLTI 
SOLDI. 

NON CREDE 
MR.KOJlMA? 




CERTAMENTE 
MR TAG&ART. 


AQUARIUS, 
PIUTTOSTO, E 1 UN 
INSIEME TECNOLO¬ 
GICO, DA CUI POSSIA¬ 
MO TRARRE MERAVI¬ 
GLIE CHE POSSIAMO 
UTILIZZARE PER 
INNALZARE LA QUA¬ 
LITÀ' DELLA VITA 
SUL PIANETA 
















































E CON GUE 
COSA PENSI PI 
PA&ARLAJO ? 


AUAUWH 


r CHIAMO SOLO 1 
PI STABILIRE 
UNA LI MBA PI , 
CREPITO, EH ?L 


NON 1 

preoccuparti 

UOMO 

PRESTO j 

^ noi ... A 


PARI 

UNA 

?IRCA 

UOMO 


RONIM POSCIA 
MO filCW IAMAR& ' 
UN PO' P'ATTÉN2lD 
v NE- COPIAMO / 


NO 

UN PIANO, 
UOMO 


5 ONE 1 
PICA UN A PAROLA 

STA 1 

ATTENTO 


w ... CON 
UN bRANPE 
SORRISO 
AMICH&VO 
LÉ,„ 


r SEN'l, ^ 
VO&UO CHETO 
ENTRI IN QUEL 

locale , 
^ ir,., A 


~ EHI, IL 
TUO RADAZZO 
STA ENTRALI PO 
NEL JI& BAR 


IL PRIMO 
PASSO SULLA 
l/l A PELI A 
FAMA 
. AMICI 
























































































































































































































































$\mo \ 
msi } ri? 

RlGORPI^V' V 


CALMA 

RSmIKl 

CALMA 


Qt)£L PIeoou) 

NUMERO GUÉ Ufìi 
APPENA FATTO 
Gl PARA 6UA- j 
DAMARE,.. 


&TA' 

CALMO. 


x 


M 




































































































































r iouJbr 

EAST S1PE 


HO 

PASSATO I 
PATI ALLA 

tua 

L MOTO 


^CHIAMA 

Miei uomini 
PARTIAMO 
TRA Pièci 
MINUTI v 


AS PET- N* SENZA>| 
TI AMO NUOVI PI m 1 
ORDINI Ì£ALTfcRE&e.&. 
ROMPEL-Ur ' T UTTO IN 
SAIAJA, k ARIA i 

CREDO. A J 


PIO SA ^ 

Cosa succedi 

QUANDO 

non ai 

SONO IO. A 


non n 

SANNO 
at)SA TARE 
SEN2A 
PI ME à 


PAVVERO 


41 AMO 

casey 


X 7 MEGLIO 
v ANPACE 
J Al' 

± U 0 ORA 

miopie, 


























































PECCATO \ 
CHE NON TI ' 
PIASeiA LA 
01 RCA 

PORSE 70MAMI 
TROVEREMO UN 
TO' Pi Riso, 
eh ? ^ 


UOMO, 
SEI UNA 
BtWA 


Y 1 NA21 SON(\T= 
/STATI fiOSl' IM Y 

pressioni ati onfel 
Gl HANNO PATO T 
UNA STAN2A, E , 
>,?A MANGIA RE-/ 


QUALCOSA 
PER UNA 
SUPERSTAR 

Sai 


PERCUE' 
TU SEI UNA 
SUPER STAR,,- 
BASTA FAR 
GIRARE LA 
VOCE/" 


FAR & I RARE. \ 
LA. VOCE... UN PO 
PI MANAGEMENT 
CREATIVO... 


QUALCOSA 
NON VA? 


JA&&ER'-' 
SONO IO CAPO 
PEL POTERE 
BIANCO PI QUI 
MA CHIAMATEMI 
PURE CHUCkr 


UNA BIRRA ? 
ROBA AUTENTICA 
NON QUELLO 
SCUtFO G-U& 
VENPQNO 
6I(V^ 


PI CONO 
CHE SEI UN 
MAGO, CON 
QUELLA. 


UAU'EPII 
ATTENTO CON 
QUELLA SPAPA 
AMICO ^ 

















































































f Misto 
CONOSCO PEI 
TIPI G^PAG-I di 
UCCI PEPE PER 
(JNA TATÙ PI 

.Rosa vera 


W quello ” 
r CHE VORREI 
SAPERE E'„, 

PER CHE COSA SEI 
CAPACE PI UCCI ■ 
l PERE,TU P ^ 


Sé vuoi 
parure, 
pi’ A 
ME 


COME 
PARLARE 
AL MURO. 
UOMO 


‘ IL 
RONIN QUI 
NON 

ABERRA 

IL 

UN60A66I0 


" E SE 
AFFERRA, 
NON 

RISPONDE, 
CAPISCI ^ 


NON 

PROPRIO 

0ENE, 

Alméno 






































































LUI É UN 
6! APPO VERO^ 
ECGO„, 

LA SUA RAZZA,,- 
B UÀ M1A„, 


VOOL 
GM& LUI 

uggirà 

S1LK 


B ALLORA 
PENSAVO,, 


STA ZITTO, 
PIO, 

STA' ZITTO. 1 


£ I RA6A22I 
ADIAMO 
QUALCHE 
PROBLEMA 
CON J TIPI 
. SCURI-, j 


uw un. 

CAPISCO 


TUTTO PER 
GOLPA RI SILK-,- 
t 1 LA LORO &0S5-, 
UNA VOLTA TOLTA 
LEI p[ MEZZO, 
UNTERÀ &ANPA 
PEUB PANTERE 
NON CONTA A 

\ piu: ^ 


l MS 
T 


ri s&feoo, 

TI £& 6 (J 0 


. - jtP^' 

.-IH 

_ - HQ^- 




















































































r no 

CONVOCATO SILK 

PER UN TRATTATO 
PI PACE: 
SOLO LÈI É ME 


r 

HO MA’ 
OCEANI 2 
2ATO 
* TUTTO 


* ALLORA 

iltuo samurai 

POTRÀ',.. 


RONIN 


RÒNIN ? 
C0S'È‘ UN 
SÓNiN P 


r COMUNQUE, 1 
TI COSTE RA¬ 
GNA CASSA PI 
V&RA BIRRA- 
6 CINQUE 
LATTE Pi 

- STERNO. , 


E FORSE 
UNA PONNA 
0 PU6-. 























































































CAS&V, 

UA1 

PROMESSO. 


QUALCOSA 
. NON VA, 
VIR&G ? 


~ 60 CHE NON 

E' ANPATA PENE 
CON PETER, PICO 
MA NON PUOI 
PERMETTERE 
CHE QUESTO 
Ti ... 


F hai 

smuro una 

LAMENTELA, VlR&O' 
PIMMI 

SE NO, NON PARWl 
PERPERE y 
^ TEMPO. 


fuccv >a 
rMC TA66ART TI ^ 
UA ESPRESSAMENTE 
PROIEMTO PI 
PORTARE ACMI LETALI 
SOLO PARALIZZATOSI," 

. HA DETTO. , 


^ ■•■MA 
VEDO CHE HAI 
UNA MA6N0M 
NELLA 

^POMPINE. A 


~ MR '"AC-GART ^ 
VIA PE T TC, E CITO, 

] SUOI UOMINI SARAN¬ 
NO ARMATI SOLO SOM 
PARAL 12 ZAT 0 R 1 " 

I MIEI UOMINI, 
v VìRfcO. jr 


Di ME NON 
MA PARLATO 


SAI CHE ^ 

Cosa voleva 

l PIRE a 


\ -SO 

due cosa 

UA PETTO 


r GASty, 
NON Mi 
PIACCIONO 
^GOESTE.., 












































^ UOMO, 
HAI MAL PI 

Testa ? 


" O TOPSb ^ 

sei fuori 
SQUAPRA ? 
MI SPIACE 


V—Ton \ 

' SAPEVO CHt 
Tl LASCIASSI 
ANPARE 
COSI' CON j 


NON (LI &APARE 1 
SIAMO SULLA CRESTA’ 
NOI PU& J 
SIAMO IN A 
AFFARI A 



l TRANQUIL¬ 
LO, RÓNIN, 
jRANGtplLLt 


ASPETTAVO 

PROPRIO 

auESTO. 


vtotto quello^ 

/ CUE POSSIAMO PA¬ 
RE E' FARCI VÈPERE, 
k CAPITO F 7 X 


-' UN ^ 

contratto non 

e-ASTA PER UNA 
SUP&RSTAR I 
COME / 










































































































































V NON POSSO, ^ 

pcrpp 

t' CON VIR60 
PER QUELLO CHE 
IMPORTA, COMUNQUE 

crepo che lo / 

■ STIA STRAPA2- I 
k 2AMP0 0N ^ 
gk PO' 


E 1 LEQAU ” 
PICONO CHE IL TUO 
CONTRATTO RJQOARPA 
CERTI SERVI21, CON u 
G0NPIZIONE CHE 
AQUARlOS CON SERVI 
UNA NATURA NON 
k MILITARE 


FAMMI ^ 
PARLARE 
CON 

TA&OART 


TUTTO CIO 
CUt POSSO 
PARE- E' AN- 
PARME Nt. 

E AGOAGIOS 
POO' FARE 
QUELLO CUt 
VUOLE 


w MA NON CI \- 
SONO C0NP12IONI ^ 
PEL &EMERE R160AR 
PAN TI LE COSE- PRO' 
ROTTE E AQOARIUS 
PETiENE 1 BREVETTI 
PEI &IOCIRCUITI. 


W ! Miti ^ 
? eiOCiRCUITI NON i 
SARANNO UTILIZATI 
PER PROPORRE i 
MUNIZIONI. QUES- J 
V fo E' TUTTO 


T MR ’ 
TA&6ART 
HA PARLATO 
- CON l 
k LESALI 


Spreco... V 

2 NON &' PRO V 
PRiO TUTTO QUI 
E PETER 


CAPISCO LA SUA 
PR E OCCUPAZIONE, 
MR McKENNA,E 
k. SI «PATI 220 


f- I MIEI ACCORPI ... 

IL MIO CONTRATTO CON 
AQUARI US- PREVEPE 

nero su bianco che 

■ .MIEI BICCIRCUITI NON 
TOSSANO ESSERE 
L USATI PER 

^ UCCIDERE 


CERTO 
IO CHE 


r SENTI, PETER, > 
SONO CONFUSO ANCU'IO 
UN &IORN0 TA&&ART 
Mi FA UNA SCENA 
PERCHE’ PARLO PEL 
POTENZIALE MILITA' 
RE PI AQUARlOS,,, , 


W ! miei ^ 
W BIOCiRCUITI NON i 
SARANNO UT1LI2ZATI 
PER PROPORRE i 
MUNIZIONI. QUES- J 
V fo E 1 TUTTO ^ 


' FORSE 
MR. KOTIMA 
OH HA FATTO 
CERTE 
ASSICURA¬ 
ZIONI ... 


T MR ’ 
TA&6ART 
HA PARLATO 
, CON l 

k lesali 


IL GIORNO 
POPO LD TIRA 
IN BALLO 
V LUI/ 


WT- eco... V 

f NON &' PRO V 
PRiO TUTTO GUI 
k PETER 




1*1 ^ 0 ^ fr ^rT" 

Ì* H J. 

~t UN^ni ,.* r ,. 

C-.&J "-Ut 1 

ECCO COME t c 6 kfv ■ 
A-0 CUlAMQT.^^*- ’-.i 


ì?3S3! 

Z>- ti- 


* tri 

t* j i L 


!W£ 

star 


























































































^ PROTOTIPI P! 

acmi prorotte 

PA AGLUAftlUS? 


TACI, VIRGO 
HAI UN LAVORO 
PA FARE 


^ TECNOLOGIA 
Pi AGUARIUS, 
MAL UTILIZATA, I 
PUÒ' ESSERE INCOM- 
^trollabile.., 


1 V &u > 

<r CERINI SONO 
SEMPLICI, VIRGO 
NON VERO LA 

necessita' 
pi riscossioni 

1 ULTERIORI 


SI, SIGNORE 
SEMPLICI E 
ASSORDI. 
COME PUÒ’ 
Soltanto 

PENSARCI ^ 


MG TAGGART.,. 
SUPPONGO CHE 
LEI PARLI 
^SERIAMENTE../ 


' RICORRA 
CHE SEI SOLD 
UNO STRUMENTO 
UN MECCANISMO 
Al MIEI 
OPPI NI i 


' AQUA■ \ 
RlOS E'MIOA 
IO LO PI RIGO 
IO RAPPRE¬ 
SENTO 
IL POTERE/ 
. QUI. Jk 


^si; 

SIGNORE 


&UPN 
Giorno, si 
gnore ^ 


























































































r .v MIO 
UOMO. SNAkE 
SOFFRE UN PO' 
PERCOLA PEL 
flJORAOAZZO ' 


S NO, NON . 

SI LAMENTA. E UN 
0RAVORA&A22O £ SAGHE 
NIENTE CONTA PI PIU' 
PEPE A NOSTRA LOTTA 
CONTRO IL . 

RAZ21SM0. / 


MA LUI 

NON SI LAMENTA 
VERO SHAKE "P 


/ESACHEIL^ \ * 
MTUO RA6A220 E PRO- \ 
PfflO QUELLO m CUI A0-\ 
SIAMO 0ISO&NO PER FAR' 
PRO&REPIRE IL NOSTRO 
^PRO&ETTO Pi ESUA&LIAN7 
>s2A RAZZIALE-- yg 


ì SEÈUQ 


r CERTO ORE MI \ 
6EC-0I SEI UN SRAV U0‘ 
MOv TU. MAJA«?ER- 
i LUI PUZZA 


^ NON CE URO V 
Conte, 3apa. il w n 

VORO E' LAVORO, SPE 
GIAEMENTE IN 
\ UNA FASE Pi / 

à\ recessio- 


V PARLA pi ^ 

PACE E VUOLE CHE IO 
VARA pA LUI — 
SUPPON&O CHE A031A 
ASSUNTO IL TUO RA&A2- 
i 20 PER FARMI / 

V _ FUORI__ T-J 


l CHIEPO > 
SOLTANTO-, COSAMI 
COSTERETE FAR ELI 
MINARE 3A&6ER AL 

. mio posto ? 


HO 

PPOQHE 

&1SRA- 



SACCA 
PI RISC 


Allora 

E'TUO 


EHI, RA6A2Z0 
SOFFRI ? 


«N CPEPO. 
M A E' STRANO 






































































































































































































ATTENTI, AP&S&C 
PRONTI 


P(2C N fi 


M m*t\t 




&£SU) 
CQM£ FA 


PRONTI 


&OARPAT&! 

QU&L", 


PRONTI 


NON 

ANCORA 


HGH 

.ANCORA, 


PRONTI 


PRONTI 


fuoco! 


r^sifc. 

JSK&vì * 'iviL 


M 1 



































































































































































































sta' 

ATTENTO, mt 
£' ÀNCORA. 

Cosciente t * 


f E VlROO 
UA DETT Or** 
CHE PUÒ'' AVERE 
UN QUALCHE 
l POTERE- 


COSA 
PI AVOLO 


SPANO 1 
CHE SUCCE 
P£ AL 
. TUO- 














































































































LAVORO, 
ERODI & 


QUESTA QUI,, 

f ara' Piacere 
al NOSTRI , 

amici pi m \ 

tu <? 


CASEY 


CASEY 


fi 

INDEBOLÌ 

set 


PAR 

^SCOPPIARE 1 
A MIEI UOMINI Ti È A 
r MALE, FORSE 


CASEy,,, 


uvAwOv 


■ \sVW^ 


^ - GU& 
■NON PUOI 
USARE 1LTOQ 
POTERE 
SULLA MIA tt * 


FORSE ^ 
fi INDEBOLISCE 
AL PUNTO.- 






























FVB -MSI CHE 
.SARANNO 
^CONTENTI ? 


r 5 &&UU r PENSQ, 
lFiMO ALLA PROS" 
LSiMA VOLTA, 
fj^AlMENO _ 


ERA UNA,-, 
SAI ? 

PECCATO CUÉ 
ADIAMO PO' 
L VUTO *f 


^facciamo 
quel cwe ?03 

$\MQ f 

Lturro qui 


■SE QUELLI 
VOLESSERO VENI 

V RE FUORI 

V ALLORA,,, ^ 


r COSI &l\ 
piamo pa 
MAmtu& 

E NON CE- 


TUTTI 

r QUELLI CUE 
NON Sì PANNO PÀ 
FARE." 

GME HOMi 
sterno VE 
REGOLE,,, 


-, CHE 
VANNO '.fi 
61RO NEL 
quartiere 
& KON -, 


CAS&y, 



r cué x/ 

ne sai Y sei un 

TU, SllK? / CRETINO, 
U'MO Assunto il JA&6EG 


É MA un 1 

lavoro pa fare, 

VERO i 

. AMICO ? 1 


E 

PORTE, LUI 
PR0PRJO 
FORT& 


STA AL '} FORSE 
2ANPD/ ( POVREM 
v / \MO„, 
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H • 

J " 

'■mr'm. PIVI PERfii, 


PCE-STO 0 TARPI 
QU&STI <301 ■■- 
■■HKKKK " 
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“What Frank does is take thè basic package 
and mess with it. He warps it. He bends it. He 
pushes it all out of shape. And he never forgets 

it’s a comic book. 
“That’s thè highest praìse I know." 


“Yes. In Rònin Frank Miller is experimenting; in 
art style, in story-telling technique; in moving 
deeper in his themes and influences previously 
only touched upon. Yes. More demands are 
made on thè reader; as with film, thè approach 
is external; dialogue, images, andtheir 
juxtaposition teli all, not omnipotent captions 
or convenient thought balloons. Yes. Which 
makes it sound like Frank is creating a 
museum piece, ortextbook, or future subjects 
for someone’s graduate thesis. And maybe he 
is. But that shouldn’t scare anyone away from 
thè fact that Rónin is exciting and entertaining 
and like every really good comic builds its own 
world, sucks you into it, and keeps you Corn¬ 
ing backto see what happens next. Hell. Let’s 
not beat around thè bush. Buy it. It’s fun." 


“Only someone similarly involved in thè same 
sort of venture can appreciate thè ability, 
dedication, and sheer unadulterated sweat that 
results in Frank Miller’s Rònin series. 
Frank has soiidly set both his feet on thè path 
that comic books must take, if thè medium is 
to rise to its fullest potential. The work in 
Rònin exemplifies thè creativity and effort 
that will be a watermark for publications 
to follow. An exciting book in an exciting 
time for our industry." 


•jC KLJ HIìlK 












